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Dal 18 al 25 gennaio settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Ogni giorno 

ci sarà una celebrazione nell’Abbazia di Maguzzano come da programma affisso in 

bacheca. In particolare invitiamo a partecipare alla celebrazione di martedì 22 alle 

20.30.  

Il giorno 24 inizieremo la NOVENA in preparazione alla Festa di san Biagio.3 feb-

braio Festa di san Biagio: quest’anno cade di domenica. Saranno celebrate le Mes-

se del mattino in S. Michele. A partire dalle 14.45 processione da san Michele a san 

Biagio, alle 15.30 S. Messa in san Biagio animata dalla corale S. Biagio, alla qua-

le sono invitati i sacerdoti nativi di Rivoltella o che hanno svolto ministero qui. 

Quest’anno la Messa sarà presieduta da mons. Luigi Cottarelli. 

Incontri per genitori  dei ragazzi del catechismo: 

2° elementare: martedì 22 gennaio alle 20.30. 

3° elementare: lunedì 21 gennaio alle 20.30; domenica 24 febbraio dalle 16.00 alle 

18.30; domenica 31 marzo dalle 16.00 alle 18.30 

4° elementare: lunedì 4 febbraio alle 20.30: domenica 17 febbraio dalle 16.00 alle 

18.30; domenica 17 marzo dalle 16.00 alle 18.30 

Prossimo incontro del Consiglio pastorale  mercoledì 23 gennaio. 

Sabato 26 nel pomeriggio gli adolescenti sono invitati alla Festa della Vita, orga-

nizzata dai giovani del Lago bresciano nel nostro  oratorio. Per i giovani è proposto 

un momento serale:  a partire dalle 23 ci sarà l’adorazione eucaristica in Chiesa 

(aperta a tutti), seguita dal collegamento in diretta con Panama, per seguire la Ve-

glia di preghiera del Papa con i giovani per la Giornata Mondiale della Gioventù. 

Notte in oratorio e poi partecipazione alla Messa delle 10.00. 

Domenica 27 nel pomeriggio ci sarà nel nostro Teatro uno spettacolo proposto 

dall’ANFASS. 

La Festa nazionale della vita sarà domenica 10 febbraio.  Alla Messa delle 10 

Festa dei chierichetti, a quella delle  11.15 invito alle famiglie di tutti i bimbi battez-

zati nella nostra parrocchia nel 2018. 

Le parrocchie di Desenzano-Rivoltella propongono il Pellegrinaggio in Terra San-

ta: dal 18 al 25 agosto (accompagnati da don Damiano ) e in marzo 2020 (data da 

definire, accompagnati da don Alberto). Per informazioni trovate il programma in 

fondo alla Chiesa. 

Domenica scorsa sono stati raccolti moltissimi prodotti per i carcerati e € 1185. I 

volontari e il cappellano del Carcere di Verona ringraziano di cuore. 

C'è una festa grande, in una casa di Cana di 

Galilea: le porte sono aperte, come si usa, il 

cortile è pieno di gente, gli invitati sembra-

no non bastare mai alla voglia della giova-

ne coppia di condividere la festa, in quella 

notte di fiaccole accese, di canti e di balli. 

C'è accoglienza cordiale perfino per tutta la 

variopinta carovana che si era 

messa a seguire Gesù, salendo dai 

villaggi del lago. Il Vangelo di 

Cana coglie Gesù nelle trame fe-

stose di un pranzo nuziale, in 

mezzo alla gente, mentre canta, 

ride, balla, mangia e beve, lontano 

dai nostri falsi ascetismi. Non nel 

deserto, non nel Sinai, non sul 

monte Sion, Dio si è fatto trovare 

a tavola. La bella notizia è che 

Dio si allea con la gioia delle sue creature, 

con il vitale e semplice piacere di esistere e 

di amare: Cana è il suo atto di fede nell'a-

more umano. Lui crede nell'amore, lo bene-

dice, lo sostiene. Ci crede al punto di farne 

il caposaldo, il luogo originario e privile-

giato della sua evangelizzazione. Gesù ini-

zia a raccontare la fede come si racconte-

rebbe una storia d'amore, una storia che ha 

sempre fame di eternità e di assoluto. Il 

cuore, secondo un detto antico, è la porta 

degli dei. Anche Maria partecipa alla festa, 

conversa, mangia, ride, gusta il vino, dan-

za, ma insieme osserva ciò che accade at-

torno a lei. Il suo osservare attento e discre-

to le permette di vedere ciò che nessuno 

vede e cioè che il vino è terminato, punto di 

svolta del racconto: (le feste di nozze nell'An-

tico Testamento duravano in media sette gior-

ni, cfr. Tb 11,20, ma anche di più). Non è il 

pane che viene a mancare, non il necessario 

alla vita, ma il vino, che non è indispensabile, 

un di più inutile a tutto, eccetto che alla festa 

o alla qualità della vita. Ma il vino 

è, in tutta la Bibbia, il simbolo 

dell'amore felice tra uomo e don-

na, tra uomo e Dio. Felice e sem-

pre minacciato. Non hanno più 

vino, esperienza che tutti abbiamo 

fatto, quando ci assalgono mille 

dubbi, e gli amori sono senza gio-

ia, le case senza festa, la fede sen-

za slancio. Maria indica la strada: 

qualunque cosa vi dica, fatela. 

Fate ciò che dice, fate il suo Vangelo, rende-

telo gesto e corpo, sangue e carne. E si riem-

piranno le anfore vuote del cuore. E si tra-

sformerà la vita, da vuota a piena, da spenta a 

felice. Più Vangelo è uguale a più vita. Più 

Dio equivale a più io. Il Dio in cui credo è il 

Dio delle nozze di Cana, il Dio della festa, 

del gioioso amore danzante; un Dio felice che 

sta dalla parte del vino migliore, del profumo 

di nardo prezioso, che sta dalla parte della 

gioia, che soccorre i poveri di pane e i poveri 

di amore. Un Dio felice, che si prende cura 

dell'umile e potente piacere di vivere. Anche 

credere in Dio è una festa, anche l'incontro 

con Dio genera vita, porta fioriture di corag-

gio, una primavera ripetuta. 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, 
ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo 
e dona ai nostri giorni la tua pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal   libro del profeta Isaia 

Is 62,1-5 

Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, 

finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 
Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 

sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio. 

Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 

ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo. 
Sì, come un giovane sposa una vergine, 

così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 

così il tuo Dio gioirà per te.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 95) 
 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 
 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine.  
 

 dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
1 Cor 12,4-11 

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, 
ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto 
in tutti.  
A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a 
uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro 
invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, 
la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei mi-
racoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a 
un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue.  
Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno 
come vuole.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 2,1-11 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre 
di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 
E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia 
ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 
essi gliene portarono.  
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il ban-
chetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono 
in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello 
meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli ma-
nifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, 

perché nutriti con l’unico pane di vita 
formiamo un cuor solo e un’anima sola. 
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


